
Antifona d’ingresso	 Cfr. Sal 47,10-11

O Dio, accogliamo il tuo amore nel tuo 
tempio. Come il tuo nome, o Dio, così la tua 
lode si estende sino ai confini della terra; è 
piena di giustizia la tua destra.
Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spiri-
to Santo. Amen.
La grazia del Signore nostro Gesù Cristo, l’a-
more di Dio Padre e la comunione dello Spi-
rito Santo siano con tutti voi. 
E con il tuo spirito.

Atto penitenziale 
Oggi, celebrando la vittoria di Cristo sul pec-
cato e sulla morte, siamo chiamati a mori-
re al peccato per risorgere alla vita nuova. 
Riconosciamoci bisognosi della misericordia 
del Padre.

Breve pausa di silenzio. 

Signore, pienezza di verità e di grazia, Kýrie, 
eléison.
Kýrie, eléison.  
Cristo, fatto povero per arricchirci, Christe, 
eléison. 
Christe, eléison.
Signore, venuto per radunare il tuo popolo 
santo, Kýrie, eléison. 
Kýrie, eléison. 
Dio onnipotente abbia misericordia di noi, 
perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita 
eterna. Amen.

Gloria
Gloria a Dio nell’alto dei cieli e pace in terra 
agli uomini, amati dal Signore. Noi ti lodia-
mo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti glorifi-

chiamo, ti rendiamo grazie per la tua gloria 
immensa, Signore Dio, Re del cielo, Dio Pa-
dre onnipotente. Signore, Figlio unigenito, 
Gesù Cristo, Signore Dio, Agnello di Dio, Fi-
glio del Padre, tu che togli i peccati del mon-
do, abbi pietà di noi; tu che togli i peccati del 
mondo, accogli la nostra supplica; tu che 
siedi alla destra del Padre, abbi pietà di noi. 
Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore, tu 
solo l’Altissimo, Gesù Cristo, con lo Spirito 
Santo: nella gloria di Dio Padre. Amen.

Colletta
O Padre, che nell’umiliazione del tuo Figlio 
hai risollevato l’umanità dalla sua caduta, 
dona ai tuoi fedeli una gioia santa, perché, 
liberati dalla schiavitù del peccato, godano 
della felicità eterna. Per il nostro Signore... 
Amen.
Oppure [Anno A]: O Dio, che ti riveli ai piccoli e 
doni ai poveri l’eredità del tuo regno, rendici 
miti e umili di cuore, a imitazione di Cristo 
tuo Figlio, perché, portando con lui il giogo 
soave della croce, annunciamo al mondo la 
gioia che viene da te. Per il nostro Signore... 
Amen.

LITURGIA DELLA PAROLA 

Prima lettura	 Zc 9,9-10

Ecco, a te viene il tuo re umile.

Dal libro del profeta Zaccarìa.

Così dice il Signore: «9Esulta grande-
mente, figlia di Sion, giubila, figlia di 
Gerusalemme! Ecco, a te viene il tuo 

re. Egli è giusto e vittorioso, umile, cavalca 
un asino, un puledro figlio d’asina. 10Farà 
sparire il carro da guerra da Èfraim e il ca-
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vallo da Gerusalemme, l’arco di guerra sarà 
spezzato, annuncerà la pace alle nazioni, il 
suo dominio sarà da mare a mare e dal Fiu-
me fino ai confini della terra».  
Parola di Dio. 	 Rendiamo grazie a Dio.

Salmo responsoriale               dal Salmo 144

R/. Benedirò il tuo nome per sempre, Si-
gnore.

O Dio, mio re, voglio esaltarti / e benedire il 
tuo nome in eterno e per sempre. / Ti voglio 
benedire ogni giorno, / lodare il tuo nome in 
eterno e per sempre. R/.  
Misericordioso e pietoso è il Signore, / len-
to all’ira e grande nell’amore. / Buono è 
il Signore verso tutti, / la sua tenerezza si 
espande su tutte le creature. R/.
Ti lodino, Signore, tutte le tue opere / e ti 
benedicano i tuoi fedeli. / Dicano la gloria del 
tuo regno / e parlino della tua potenza. R/.  
Fedele è il Signore in tutte le sue parole / e 
buono in tutte le sue opere. / Il Signore so-
stiene quelli che vacillano / e rialza chiunque 
è caduto. R/.  

Seconda lettura     	 Rm 8,9.11-13

Se mediante lo Spirito fate morire le opere 
del corpo, vivrete.
Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Ro-
mani.

Fratelli, 9voi non siete sotto il dominio 
della carne, ma dello Spirito, dal mo-
mento che lo Spirito di Dio abita in voi. 

Se qualcuno non ha lo Spirito di Cristo, non 
gli appartiene. 11E se lo Spirito di Dio, che ha 
risuscitato Gesù dai morti, abita in voi, co-
lui che ha risuscitato Cristo dai morti darà la 
vita anche ai vostri corpi mortali per mezzo 
del suo Spirito che abita in voi. 12Così dun-
que, fratelli, noi siamo debitori non verso la 
carne, per vivere secondo i desideri carnali, 

13perché, se vivete secondo la carne, morire-
te. Se, invece, mediante lo Spirito fate morire 
le opere del corpo, vivrete.
Parola di Dio.	         Rendiamo grazie a Dio.

Canto al Vangelo	 Cfr. Mt 11,25

Alleluia, alleluia.
Ti rendo lode, Padre, Signore del cielo e della 
terra, perché ai piccoli hai rivelato i misteri 
del Regno. Alleluia.

Vangelo	 Mt 11,25-30

Io sono mite e umile di cuore.

X Dal Vangelo secondo Matteo.

In 25quel tempo Gesù disse: «Ti rendo lode, 
Padre, Signore del cielo e della terra, per-
ché hai nascosto queste cose ai sapienti 

e ai dotti e le hai rivelate ai piccoli. 26Sì, o 
Padre, perché così hai deciso nella tua be-
nevolenza. 27Tutto è stato dato a me dal Pa-
dre mio; nessuno conosce il Figlio se non il 
Padre, e nessuno conosce il Padre se non il 
Figlio e colui al quale il Figlio vorrà rivelar-
lo. 28Venite a me, voi tutti che siete stanchi 
e oppressi, e io vi darò ristoro. 29Prendete il 
mio giogo sopra di voi e imparate da me, che 
sono mite e umile di cuore, e troverete risto-
ro per la vostra vita. 30Il mio giogo infatti è 
dolce e il mio peso leggero».
Parola del Signore. 	 Lode a te, o Cristo.

Professione di fede
Credo in un solo Dio Padre onnipotente, 
creatore del cielo e della terra, di tutte le 
cose visibili e invisibili. Credo in un solo Si-
gnore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di Dio, 
nato dal Padre prima di tutti i secoli: Dio da 
Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero; 
generato, non creato, della stessa sostanza 
del Padre; per mezzo di lui tutte le cose sono 
state create. Per noi uomini e per la nostra 
salvezza discese dal cielo, (si china il capo) 
e per opera dello Spirito Santo si è incarna-
to nel seno della Vergine Maria e si è fatto 
uomo. Fu crocifisso per noi sotto Ponzio 
Pilato, morì e fu sepolto. Il terzo giorno è 
risuscitato, secondo le Scritture, è salito al 
cielo, siede alla destra del Padre. E di nuovo 
verrà, nella gloria, per giudicare i vivi e i mor-
ti, e il suo regno non avrà fine. Credo nello 
Spirito Santo, che è Signore e dà la vita, e 
procede dal Padre e dal Figlio. Con il Padre 
e il Figlio è adorato e glorificato, e ha par-
lato per mezzo dei profeti. Credo la Chiesa, 
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una, santa, cattolica e apostolica. Professo 
un solo Battesimo per il perdono dei peccati. 
Aspetto la risurrezione dei morti e la vita 
del mondo che verrà. Amen.

Preghiera dei fedeli
Fratelli e sorelle, il Signore della vita e della 
storia dona all’umanità pellegrina nel tempo 
il soccorso dello Spirito, perché scopra le vie 
del bene e giunga a proclamare: “Gesu Cri-
sto è Signore”.

Preghiamo insieme e diciamo:        

R/. Venga il tuo Regno, Signore.

1.	 Per la santa Chiesa, pellegrina nel mon-
do: vivendo fedelmente il comandamento 
dell’amore manifesti a tutti la bellezza e 
la gioia del messaggio evangelico. Noi ti 
preghiamo. R/.

2.	Per quanti soffrono a causa della violenza 
e dell’oppressione: vedano riconosciuto il 
diritto di costruire in piena dignità il pro-
prio futuro. Noi ti preghiamo. R/.

3.	Per coloro che hanno responsabilità edu-
cative e sociali: promuovano la crescita 
integrale della persona umana, aperta a 
Dio e ai fratelli. Noi ti preghiamo. R/.

4.	Per quanti patiscono scandalo a causa 
della nostra scarsa coerenza: confortati 
da luminosi esempi di molti fratelli e so-
relle, ritrovino fiducia nella potenza salvi-
fica del Vangelo. Noi ti preghiamo. R/.

5.	Per noi qui presenti: la familiarità quoti-
diana con la parola di Dio ci renda capaci 
di valutare con maturo discernimento ciò 
che Dio vuole nelle concrete situazioni 
della vita. Noi ti preghiamo. R/.

Ascolta, o Padre, la nostra preghiera: fa’ che 
ogni uomo conosca te, unico vero Dio, e co-
lui che hai mandato, Gesu Cristo tuo Figlio. 
Egli vive e regna nei secoli dei secoli. Amen.

LITURGIA EUCARISTICA 

Preghiera sulle offerte
Ci purifichi, o Signore, quest’offerta che con-
sacriamo al tuo nome, e ci conduca di giorno 
in giorno più vicini alle realtà del cielo. Per 
Cristo nostro Signore. Amen.

Prefazio (Si suggerisce il prefazio delle domeni-
che del Tempo Ordinario III - M. R. pag. 361).

Antifona alla comunione	 Mt 11,28

«Venite a me, voi tutti che siete stanchi e 
oppressi, e io vi darò ristoro», dice il Signore.

Preghiera dopo la comunione
O Signore, che ci hai nutriti con i doni del-
la tua carità senza limiti, fa’ che godiamo i 
benefici della salvezza e viviamo sempre in 
rendimento di grazie. Per Cristo nostro Si-
gnore. Amen.

Calendario liturgico settimanale
6 – 12 luglio 2026
XIV del Tempo Ordinario – II del salterio

Lunedì 6 – Feria – S. Maria Goretti, mf 
S. Domenica | S. Giusto | S. Romolo
B. Maria Teresa Ledochowska
[Os 2,16.17b-18.21-22; Sal 144; Mt 9,18-26]
Martedì 7 – Feria
S. Antonino Fantosati | S. Oddone | B. Benedetto XI
[Os 8,4-7.11-13; Sal 113B; Mt 9,32-38]
Mercoledì 8 – Feria 
S. Adriano III | S. Auspicio | B. Eugenio III
SS. Aquila e Priscilla
[Os 10,1-3.7-8.12; Sal 104; Mt 10,1-7]
Giovedì 9 – Feria
SS. Agostino Zhao Rong e Compagni, mf 
S. Veronica Giuliani 
S. Paolina (Amabile) Wisenteiner
B. Giovanna Scopelli
[Os 11,1-4.8c-9; Sal 79; Mt 10,7-15]
Venerdì 10 – Feria
S. Audace | S. Apollonio | S. Vittoria
SS. Rufina e Seconda
[Os 14,2-10; Sal 50; Mt 10,16-23]
Sabato 11 – S. Benedetto, F
S. Pio I | S. Bertrando | S. Leonzio | S. Olga
S. Marciana | S. Marciano
[Prv 2,1-9; Sal 33; Mt 19,27-29]
Domenica 12 – XV del Tempo Ordinario (A)
S. Leone di Cava | S. Giovanni Gualberto 
SS. Nabore e Felice
[Is 55,10-11; Sal 64; Rm 8,18-23; Mt 13,1-23]

Messa Meditazione
quotidiano

Ogni giorno
una meditazione per te!

E-mail: info@edizioniart.it
Tel.: 06 44208393

m
es

sa
m

ed
ita

zi
on

e

€ 
8

,0
0

ISSN 1591-8602

Ch
ie

sa
 D

uc
 in

 a
ltu

m
, M

ag
da

la

lu
gl

io
-a

go
st

o 
20

26
  |

  a
nn

o 
X

X
V

I  
|  

n
. 2

8
6

P
o

st
e 

It
al

ia
n

e 
Sp

A
 S

p
e

d
iz

io
n

e 
in

 A
b

b
o

n
am

e
n

to
 P

o
st

al
e 

- 
D

.L
. 3

53
/2

0
0

3
(c

o
n

v.
 in

 L
. 2

7/
0

2/
20

0
4 

n
. 4

6
) a

rt
. 1

 c
o

m
m

a 
1 

 -
 D

R
CB

 -
 R

o
m

a

messameditazione
I L  VA N G E LO :  V I TA  N E L L A  T U A  V I TAI L  VANGELO:  V ITA NELL A TUA V ITA

luglio-agosto 2026  |  anno XXVI  |  n. 286

Lectio Divina per ogni giorno a cura di
Don Rocco Malatacca (luglio)

Monache dei Monasteri Cottolenghini (agosto)



MEDITO IL VANGELO

LA GRANDEZZA NELLA PICCOLEZZA

LETTURA	                
Il profeta Zaccarìa, nella prima lettura, in-
vita la città ad accogliere il suo re e abitua 
il popolo a comprenderne la modalità: la 
grandezza del Regno si manifesta nella pic-
colezza. «Ecco, a te viene il tuo re... umile, 
cavalca un asino». Anche il salmo mostra 
come accogliere questo Regno: benedire il 
Signore, riconoscendo che la sua grandezza 
si esprime nella tenerezza con cui Egli so-
stiene chi vacilla e rialza chi è caduto. Nel 
vangelo Gesù loda il Padre perché ha rive-
lato ai piccoli ciò che resta nascosto ai sa-
pienti. Questa è la via per accogliere il Re-
gno dei cieli: diventare piccoli e prendere su 
di sé il giogo del Signore.

MEDITAZIONE 
La piccolezza è un’immagine che ci affasci-
na, se è riferita alle cose. Ci piace, se è riferita 
alle piccole cose. Non c’è niente che ci piac-
cia tanto come sentirci dire che la felicità è 
nelle piccole cose: la sentiamo a portata di 
mano. Ci fa sentire grandi, in grado di poter-
la ottenere. Godere. Finanche trattenere. La 
piccolezza è un’immagine che ci affascina, 
se è riferita agli altri. Ci piace, se è riferita 
ai grandi della terra. Sentirli come noi, tirarli 
alla nostra altezza. Vederli messi a nudo. Ci 
piace vedere il re sull’asino o, come direbbe 

il salmo, “la corona nel fango” (89,40). Da 
brividi. La piccolezza ci piace, se ci fa sentire 
grandi. La piccolezza non serve per sentirsi 
grandi. Non serve per fare piccoli gli altri ai 
miei occhi. Non serve per ingrandirsi. Non 
serve per umiliare. La piccolezza è per me. 
Per pensarmi sull’asino. Io, sull’asino. La de-
lusione. La derisione. Senza successo. Sen-
za niente di cui gloriarmi. Mi ridimensiona. 
Ridimensiona me. Come immagino me. Non 
mi rimpicciolisce, mi riporta alle mie giuste 
dimensioni, mi rimette nelle scarpe e mi dice 
che non sono né più né meno di altri. Impa-
ra la grandezza nella piccolezza. Cammina. 
Agisci. Pensa. Scegli. Vivi nella piccolezza, 
come se fossi nella grandezza. La picco-
lezza guarisce. Guarisce me. Mi ridefinisce 
i confini. Ridimensiona l’importanza che do 
ai miei pensieri. Riassesta le mie priorità. Le 
proprietà. L’amor proprio. Ricalibra le paro-
le. Restituisce le pause. I silenzi. Guarisce il 
bisogno, che non sento, di appartenere a 
qualcosa di più grande di me, a Qualcuno. 
Dev’essere per questo che Gesù qui, lodan-
do il Padre, di fatto dice “beati i piccoli”: per-
ché solo loro allungano le mani a un Padre. 
Solo loro lo invocano. Lo vogliono. Chiedono 
di appartenere al suo Regno, perché al Re-
gno dei cieli puoi solo prendere parte.

PREGHIERA	               
“Ho paura di dire ‘Sì’, o Signore. Dove mi con-
durrai? Ho paura di avventurarmi, ho paura 
di firmare in bianco, ho paura del sì che re-
clama altri sì. Eppure, non sono in pace. Si-
gnore, ho paura della tua esigenza, ma chi 
ti può resistere? Affinché venga il tuo Regno 
e non il mio, aiutami a dire ‘Sì’” (M. Quoist).

AGIRE	                
Fermati davanti al crocifisso. Guarda la 
grandezza nella piccolezza. La gloria nel di-
sonore. La divinità nella vergogna. Fermati 
e guardalo a lungo.

Don Rocco Malatacca
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